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Riassunto
OpenStreetMap (OSM) è un progetto collaborativo su base volontaria nato in rete, il cui
scopo è quello di creare cartografia di tutto il mondo a “contenuto libero” (“open content”):
i suoi “contenuti”, ossia le rappresentazioni cartografiche, sono liberamente disponibili on-
line ed utilizzabili dagli utenti. In tal senso OSM è uno strumento alternativo a quello com-
merciale in grado, tra l’altro, di arricchire i GPS, palmari e cellulari con cartografia non
proprietaria. Rimangono tuttavia alcuni limiti legati alla creazione volontaria della cartografia,
limiti condizionati principalmente dall’attività del gruppo di lavoro sul territorio o da altri
fattori ad esso non direttamente riconducibili. Il confine ad esempio può tracciare delle dif-
ferenze significative nel dettaglio raggiunto dalla cartografia libera in territori limitrofi. Un
caso esemplificativo in questo senso è la rappresentazione della complessa realtà territoriale
di Gorizia – Nova Gorica: mentre l’informazione cartografica per Gorizia è di elevata qualità
per il dettaglio raggiunto, essa si rivela parzialmente limitata per Nova Gorica. Mediante
analisi visive ed analisi GIS si cerca di comprendere le principali differenze ed analogie dello
stato dell’arte della cartografia OSM attualmente (Luglio 2011) per quest’area urbana.
Abstract
OpenStreetMap (OSM) is an international project developed in order to create and
provide free global world maps. Started in the UK in August 2004, OSM was reached
in May 2011 400.000 partecipants. They record geographic data by GPS tools or edi-
ting vector data, using high resolution aerial images.  In this paper we compare the
OSM cartographic results achieved at the moment (July 2011) for a little town located
at the border between Italy and Slovenia, Gorizia-Nova Gorica. As well known, after
the Second World War the National border was drawn just off the town centre of Go-
rizia, splitting this municipality between Italy and Yugoslavia. Besides in the “cold
war” period (after the 1947) a new town was built: Nova Gorica in Yugoslavia (like
a sort of Gorizia copy). Recent events (the dissolution of Yugoslavia and the European
admission of Slovenia) assure better conditions for a shared future of this urban area,
so it’s important to have a comparable geographic information (for example, to the
regional planning). In order to understand the role of the border in the mapping ac-
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tivities of OSM, we examine this “open content” map by visual interpretation and
GIS analysis. So, we identify main similarities and differences for this two neighbou-
ring urban areas. We also put in evidence the advantages of OSM and its restrictions
too, mainly evident in this transborder town.  
1.  Introduzione
Il recente fenomeno della diffusione di cartografia on-line vede tra i siti di più consultati due “espressioni”
della cartografia proprietaria, Google Maps (portale cartografico di Google, che implementa dati carto-
grafici TeleAtlas) e Bing Maps (portale cartografico di Microsoft, con dati cartografici Navteq). Tuttavia,
in questo panorama risulta avere crescente importanza un progetto mondiale che grazie alla partecipa-
zione volontaria degli utenti si pone come obiettivo la creazione di una cartografia libera di tutto il
mondo. Si tratta del progetto denominato OpenStreetMap (OSM) che, alla stregua del fenomeno Wiki-
pedia, evidenzia quali siano le potenzialità dell’interazione tra utenti e rete, ossia del Web 2.0. La pos-
sibilità di avere a disposizione una cartografia aggiornata e gratuita realizzata dai “volontari del -
l’informazione geografica” (Volunteered Geographic Information, VGI) (Goodchild, 2007, pp. 211-221)
rappresenta, pur con i propri limiti e carenze, un’affascinante sfida cartografica.
Il presente contributo prende in esame l’attuale stato dell’arte del progetto OSM per un’area tran-
sfrontaliera nella quale la convulsa storia recente ha determinato lo crescita di una città “gemella”. Si
tratta dell’area urbana di Gorizia, un territorio attraversato da un confine internazionale nel quale, com’è
noto, nel secondo dopoguerra si è creato una sorta di “doppione urbano”, Nova Gorica. Mediante
analisi visive ed analisi GIS si cerca di comprendere quale sia la qualità e il grado di copertura della car-
tografia OSM nell’area urbana transconfinaria, per capire se e quale ruolo gioca il confine nelle disparità
di rappresentazione cartografica. 
2.  Il fenomeno OpenStreetMap (OSM)
Le fasi di allestimento di una carta prevedono una serie di operazioni mentali e materiali alquanto com-
plicate, per le quali è necessario avere delle nozioni di base di elevato livello. Il rilevamento geodetico-
topografico, la corretta interpretazione delle foto aeree, la realizzazione di rilievi speditivi e delle carte
dimostrative, i processi di generalizzazione, selezione e semplificazione per la produzione delle carte
(Sestini, 1996, pp. 179-203) richiedono di fatto conoscenze molto approfondite. Tuttavia, la rete offre
nuove opportunità anche per gli utenti le cui conoscenze cartografiche siano alquanto ridotte, gli utenti
“inesperti”. In tal senso, le due premesse fondamentali per la realizzazione in rete di una cartografia
mondiale creata dai VGI sono il fatto che dall’anno 2000 è possibile acquisire dati GPS con una sufficiente
precisione geometrica 1 , nonché la possibilità di scambiarsi facilmente dati GPS, vista la recente (2002)
pubblicazione del formato di interscambio di tali dati (il formato gpx, acronimo di GPS eXchange format). 
Il progetto OSM nasce alla University College of London (UCL) nel luglio del 2004 da un’idea di
Steve Coast a causa della “sua frustrazione per il rigido copyright relativo alle cartografie dell’Agenzia
Nazionale Inglese” (Chilton, 2009) con l’obiettivo dichiarato di rendere libero l’accesso all’informazione
geografica. Dal 23 maggio 2011 il numero degli utenti registrati supera le 400.000 unità di cui però
nell’ultimo anno solo il 4% circa è attivo (Fig.1). 
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1 Il primo maggio 2000 il presidente degli USA Bill Clinton annunciò la rimozione della Selective Availability, ossia
della tecnologia che introduceva un errore intenzionale nei segnali GPS di circa 100metri per ridurre l’accuratezza della
rilevazione. L’errore attuale di un GPS portatile di medio valore di mercato si aggira attorno a valori di circa 6-10m.
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Il “canale” principale per la comunicazione del progetto OSM è il suo sito (www.openstreetmap.org)
che comprende tre opportunità fondamentali distribuite su sei “tendine”2. La prima è la possibilità di vi-
sualizzare la mappa su diciotto livelli predefiniti di scala (il più dettagliato circa 1: 1.500) e, come per gli
altri portali cartografici, interrogarla per individuare una località. La seconda è l’opportunità da parte degli
utenti di esportare i dati sia in formato raster (formati disponibili: PNG, JPG, SVG, PDF, Postscript), che
in formato vettoriale (formato disponibile: XML di OpenStreetMap, con il limite di 50.000 nodi) 3. L’u-
tente registrato può, infine, contribuire al progetto, digitalizzando i dati sulla base raster quando dispo-
nibile 4 o inserendo tracce GPS da lui raccolte o, infine, correggendo errori cartografici a lui noti.  L’utente
può, inoltre, prendere visione delle informazioni relative al progetto e alle iniziative collegate della OSM
community wiki aderente, come ad esempio convegni internazionali o i “mapping party”, ossia giornate
dedicate alla raccolta di dati GPS sul campo e alla loro successiva implementazione sul portale OSM
(Haklay e Weber,2008, pp. 12-18). 
Tutti i dati raccolti come punti (nodes) sono immagazzinati in un database PostgreeSQL, che imple-
menta l’estensione PostGIS. Il sistema di coordinate prescelto è il sistema geodetico WGS84. Il software
attualmente disponibile per l’inserimento e la modifica di dati cartografici on-line è Potlatch nella versione
2 (editor basato su Flash). JOSM (acronimo di Java OpenStreetMap ) Editor, Merkaator e Mapzen sono
gli altri programmi di modifica ed inserimento dati, che però richiedono maggiore esperienza da parte
dell’utente. Attualmente OSM utilizza Mapnik 5 per rappresentare (“renderizzare”) i singoli quadri della
mappa (tasselli di 256 × 256 pixels), che vengono forniti dal server di riferimento
(tile.openstreetmap.org). Si tratta di un programma  rilasciato sotto la licenza LPGL (Lesser General Pu-
blic Licence) in grado di gestire dati alquanto eterogenei (shapefile, dati OSM, dati PostGIS). Per quanto
concerne il sistema di controllo dei dati, oltre ad un insieme di programmi disponibili on-line per l’ac-
certamento della loro qualità 6, esiste un controllo di tipo “gerarchico”, ossia un gruppo di utenti “esperti”
che accertano ciclicamente la qualità dei dati inseriti più recentemente.
Infine, relativamente ai dati scaricati, essi sono vincolati dalla licenza Creative Commons Attribution-
Share Alike 2.0 License (CC BY-SA 2.0), per la quale le cartografie possono essere utilizzate per qualsiasi
obiettivo con il  ringraziamento a OSM posto come unico obbligo. I lavori derivati non sono vincolati
dalla medesima licenza (http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Main_Page,  2011). 
3.  Le città di confine: il caso di Gorizia – Nova Gorica
Divise da un confine e, simbolicamente fino al 2004, anche da un muro in calcestruzzo di pochi centi-
metri, le due città di Gorizia e Nova Gorica costituiscono da sempre un unico ambito territoriale, che
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2 Le sei tendine sono le seguenti: Visualizza, Modifica, Storico, Esporta, Tracciati GPS, Diari degli Utenti. 
3 Dal server planet.osm è possibile accedere però ai dati aggiornati (giornalmente o settimanalmente) per un’intera
area geografica, come ad esempio una nazione. 
4 Da dicembre 2010 Bing Maps (portale cartografico della Microsoft) ha messo a disposizione le proprie immagini
per la creazione di cartografia vettoriale da parte degli utenti OSM. Malgrado tali immagini possano talvolta avere un
margine ridotto di disallineamento, esse risultano avere elevata risoluzione spaziale (risoluzione sub-metrica). Per contro
OSM può essere visualizzato sulla piattaforma di Bing Maps.
5 MapNik ha recentemente sostituito MapServer dimostrandosi più affidabile e meno problematico.
6 Ne sono un esempio OSM inspector (che fornisce la possibilità di trovare strade non connesse o strade doppie),
Keep Right (controllo puntuale sulla qualità dei dati inseriti), QualityStreetMap (un WebGIS dedicato per segnalare la
completezza della mappa), ecc.
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Fig. 1 – Serie storica degli utenti, delle tracce e del totale degli utenti attivi (2005-2011). Fonte: OpenStreetMap, 2011
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attualmente conta oltre 70.000 abitanti (circa 37.000 nel comune di Gorizia e 34.000 in quello di Nova
Gorica). L’ambito urbano, molto più ridotto rispetto al territorio comunale 7, è un agglomerato abba-
stanza compatto allineato in direzione SO-NE ai due lati del confine, circondato da una fascia di territori
in transizione dal rurale all’urbano (Battisti, 2007). Occupa il fondovalle che si sviluppa a sud del Monte
Sabotino (Italia) e dell’altopiano della Tarnova (Slovenia) e trova il proprio “confine naturale” nella con-
fluenza a sud tra i fiumi Isonzo e  Vipacco. Com’è noto la città di Gorizia ha conosciuto nello scorso se-
colo una storia alquanto travagliata: posta in prima linea durante la prima guerra mondiale, nel secondo
dopoguerra è stata divisa da un confine internazionale e il suo territorio amministrativo è stato fortemente
ridimensionato. La seconda guerra mondiale lasciò, infatti, all’Italia solo 211 Kmq dei precedenti 2.725
Kmq della preesistente Provincia, riducendo Gorizia ad un “fondo di sacco” (Valussi, 1971) emarginata
dal mercato nazionale e regionale. Come sostiene il Valussi (1972), “il confine di Gorizia rappresenta
su un piano economico una delle linee più assurde create nel XX secolo perché ha dissolto un’antichis-
sima unità, che si era concretata in tempi recenti nella formazione di un’unità regionale economica, im-
perniata sulle funzioni dirigenziali e sui servizi del capoluogo. Gorizia sorse infatti come centro naturale
di sbocco di un vasto bacino montano, comprendente le Valli dell’Isonzo, dell’Idria, della Baccia e del
Vipacco. Inoltre, su questa città gravitano naturalmente il Collio e il Carso di Comeno, oltre al Carso di
Doberdò e all’Agro Cormonese-Gradiscano”. Nel 1947 nasce oltre confine la città di Nova Gorica una
sorta di “doppione urbano”, prodotto tra i più evidenti della “guerra fredda”, separato dall’originale da
un confine rimasto per lunghi anni “opaco” (Buzzetti, 2001, pp. 9-22).
La recente disintegrazione della Yugoslavia e  l’entrata ufficiale della Slovenia nell’area Schengen il
primo maggio del 2004 8 (diventata operativa anche per le persone solo nel dicembre 2007), rappre-
sentano eventi storici che hanno posto le basi per una “normalizzazione” dei rapporti tra Italia e Slovenia
e per un riavvicinamento tra le due metà del territorio Goriziano, separate a più riprese a seguito delle
due guerre mondiali (Battisti, op.cit.). 
4.  Le problematiche cartografiche per i territori di confine e i vantaggi di OSM
Lo studio delle aree di confine passa anche attraverso problemi di natura pratica da collegarsi tra l’altro
alla rappresentazione cartografica di questi territori. Essi sono generalmente rappresentati con un sistema
di riferimento (Coordinate Reference System, CRS) diverso in funzione allo Stato europeo di apparte-
nenza, il cui CRS è ovviamente riferito al proprio datum geodetico. È il caso del territorio oggetto di
studio: le carte relative al territorio italiano sono realizzate nel sistema di coordinate piane nazionale
(Gauss-Boaga, Fuso Est), mentre quelle del territorio sloveno nel CRS già jugoslavo (Gauss-Kruger,
D48). Ciò implica importanti riflessi pratici che trovano nel concreto la loro attuazione: esempi in tal
senso sono le carenze per una pianificazione comune di questi territori (Battisti, 1992), o le inesatte in-
dicazioni per lo spegnimento di incendi in aree transconfinarie (Favretto, 2008, pp. 27-48). Una volta
superato lo scoglio del reperimento fisico della cartografia (la diffusione della rete e della vendita di car-
tografia on-line ha aiutato notevolmente gli operatori che si occupano di queste problematiche), bisogna
affrontare almeno altri due tipi di problemi: il primo è da collegarsi alla corretta georeferenziazione dei
7 Il comune di Gorizia è esteso per circa 41 kmq, mentre quello di Nova Gorica è molto più grande, circa 309 kmq
(Battisti, 2007).
8 La presenza dell’allora presidente della Commissione Europea Prodi in un luogo simbolo per la realtà urbana di
Gorizia-Nova Gorica, ossia la piazza della Transalpina, per festeggiare questo evento rende testimonianza di quanto sia
stata sentita a livello locale la problematica della divisione interna della città.  
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dati cartografici in un unico CRS prescelto, il secondo invece è relativo all’accostamento delle carte.
Anche se approcci metodologici innovativi in ambiente GIS riescono a limitare l’errore spaziale di acco-
stamento anche sotto l’ordine di una decina di metri (Favretto, op. cit.; Favretto e Mastronunzio, 2006,
pp. 307-317), la tendenza attuale è quella di sviluppare cartografia digitale usando un sistema di riferi-
mento comune, generalmente WGS84 (CRS geocentrico usato da tutti i sistemi di posizionamento
globale su base satellitare). 
Altro aspetto è relativo all’eterogeneità della cartografia digitale attualmente disponibile: una volta re-
perite (a pagamento per la Slovenia) le carte digitali relative, ad esempio, all’uso del suolo bisogna in primis
superare lo scoglio della lingua (le carte digitali contengono informazioni sui tematismi in italiano o sloveno)
e successivamente riclassificare i tematismi in classi comuni. Problemi di cartografia non omogenea possono
investire anche la cartografia GPS com’è il caso della GARMIN. Infatti, mentre per la Slovenia viene at-
tualmente fornita solo cartografia stradale (con associate tutte le informazioni puntuali collegate, quali ad
esempio punti di ristoro e/o pernottamento), per l’Italia oltre alla cartografia stradale è disponibile anche
la carta dell’uso del suolo aggiornata recentemente (cartografia topografica, 1:25.000, 2009). 
La possibilità offerta da OSM di avere nell’immediato informazione cartografica gratuita registrata nel
CRS geodetico WGS84 supera gran parte dei problemi sopracitati (reperimento fisico della cartografia,
costi della cartografia, CRS omogeneo, accostamento delle carte). 
L’eventuale implementazione di questi dati anche su strumentazione GPS mediante la conversione
in formati compatibili con programmi gratuitamente disponibili in rete (Mauro, 2011) è un’altra delle
possibilità offerte dalla cartografia libera OSM. Tuttavia rimangono alcuni limiti quali, primo tra tutti, la
qualità delle carte realizzate in OSM. 
5.  Qualità e grado di copertura della cartografia OSM nell’ambito urbano 
di Gorizia – Nova Gorica
Per comprendere la qualità e il grado di copertura raggiunto (situazione aggiornata a luglio 2011) dalla
cartografia OSM per l’area urbana di Gorizia – Nova Gorica, sono stati realizzati confronti visivi sulla
cartografia OSM e sulla stessa sovrapposta al portale cartografico di Google (Google Maps), nonché
analisi GIS realizzate con la cartografia OSM acquisita dal server cartografico Geofabrick. Di seguito ven-
gono riportati i dettagli delle analisi eseguite e i loro risultati.
5.1 Le analisi visive
La visualizzazione della cartografia OSM relativa all’ambito territoriale di Gorizia – Nova Gorica testi-
monia una marcata eterogeneità nella rappresentazione cartografica delle due realtà geografiche all’e-
same in funzione dello stato di appartenenza. In figura 2 (scala 1:28.000) si possono chiaramente
distinguere: l’area urbana (colore grigio scuro), le aree boscate che circondano a nord la città o le aree
a parco urbano (verde intenso), le aree coltivate (verde chiaro), le autostrade (elementi lineari verdi),
le strade principali (elementi lineari bordeaux), le strade di attraversamento dell’area urbana (elementi
lineari arancioni), le strade secondarie (elementi lineari gialle), le strade residenziali (elementi lineari bian-
che), la linea ferroviaria (elementi lineari tratteggiato bianco-grigio), i corsi d’acqua (elementi lineari az-
zurro) ed il confine (elemento lineare violetto) 9.
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9 Anche OSM, alla stregua degli altri portali cartografici, non riporta una legenda dettagliata per cui la lettura della
carta risulta essere alquanto intuitiva. Tuttavia informazioni molto approfondite sull’iconografia della carta possono essere
acquiste selezionando “Map features” sulla guida ufficiale di OSM al link: wiki.openstreetmap.org/wiki/main_page
AIC 143 p349 Mauro_Layout 1  17/10/12  12.02  Pagina 354
355
GIOVANNI MAURO
Fig. 2 – Rappresentazione
cartografica del territorio di
Gorizia - Nova Gorica in
OSM (luglio 2011)
Fig. 3 – Dettaglio della
rappresentazione OSM
(scala 1:6.500) per l'area
transconfinaria prossima
alla Stazione Transalpina
(luglio 2011) (il confine è
rappresentato dalla linea
violetta)
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Relativamente alle differenze nella rappresentazione cartografica di Gorizia e Nova Gorica, bisogna
sottolineare che la Regione Friuli Venezia Giulia è stata la prima regione italiana 10 ad aderire al progetto
OSM. Questo si traduce nell’elevato dettaglio che raggiunge la cartografia OSM nel territorio italiano.
Sono stati, infatti, implementati numerosi strati informativi della Cartografia Tecnica Regionale Numerica
(CTRN, scala 1:5.000) ed in particolare: edificato, alcuni layer dell’uso del suolo (ad esempio, le aree
ad uso sportivo), grafi e percorribilità dei corsi d’acqua, grafi stradali (autostrade, strade principali e se-
condarie con associata nomenclatura), grafi ferroviari, aree naturali protette (parchi naturali regionali,
riserve naturali e zone di protezione speciale) (Salvador, 2010, pp. 1-11). In ambito urbano ciò significa
la rappresentazione dettagliata dei singoli edifici, delle aree a parco urbano, delle zone dei servizi (ospe-
dale, stazione, aree sportive, ecc.). 
Per contro l’informazione cartografica dell’area urbana slovena appare meno particolareggiata. In
realtà le fonti dati OSM per la Slovenia sono alquanto eterogenee: oltre ai tracciati degli utenti, parteci-
pano importanti enti  statali (Ministero dell’Ambiente e della Pianificazione, l’Ufficio Geodetico Sloveno,
l’Ufficio Statistico della Repubblica Slovena), nonché enti che si occupano di cartografia, come ad esempio
Geopedia (http://www.geopedia.si/) o altro, come ad esempio il portale cartografico di un motore di
ricerca sloveno, Najdi (http://www.najdi.si/) (http://wiki.openstreetmap.org/wiki/WikiProject_Slovenia,
2011). Per quanto riguarda la cartografia OSM, al momento (Luglio 2011) in Slovenia si pone molta ri-
levanza alle informazioni relative alla rete infrastrutturale (strade e ferrovie) nonché a quella delle aree
protette. Per contro non sono disponibili (o sono alquanto ridotte) informazioni cartografiche sulla lo-
calizzazione dei singoli edifici o degli isolati. Anche per l’area di Nova Gorica vengono generalmente
rappresentati quasi unicamente gli elementi lineari (strade, ferrovie e corsi l’acqua). Qualora vengano
disegnati gli edifici, ciò accade a ridosso del confine, probabilmente come “refuso” della CTRN della
Regione FVG, come è il caso della Stazione Transalpina rappresentata in figura 3 . Come già accennato
(§ nota 4), anche per questo territorio il portale cartografico della Microsoft (Bing Maps) mette a dispo-
sizione la propria cartografia satellitare ed aerea ad elevata risoluzione spaziale (risoluzione submetrica).
Tuttavia poco significativa appare al momento (luglio 2011) la collaborazione degli utenti nella rappre-
sentazione cartografica degli elementi poligonali come, per l’appunto, gli edifici. 
Alla stregua di altri autori (e.g. Cipeluch et alii, 2010) o di siti dedicati (e.g.  http://sautter.com/map/)11,
è stata condotta un’ulteriore analisi visiva per indagare l’accuratezza della cartografia OSM, sovrappo-
nendo il grafo stradale di quest’ultima alla carta dell’area urbana di Gorizia – Nova Gorica del portale
cartografico di Google (Google Maps) 12. 
Come già accennato, non è possibile ottenere gratuitamente la cartografia vettoriale di Google Maps
per cui per confrontare la cartografia OSM con quella di Google Maps è necessario convertire i file
grafici del grafo stradale dal formato shapefile (SHP) al formato KML. Accedendo quindi all’ “Area utente”
di Google Maps si possono creare mappe personalizzate implementando abbastanza facilmente anche
i dati grafici in formato KML. In questo modo è stato possibile sovrapporre la cartografia OSM a quella
di Google Maps e verificare visivamente il grado di copertura del grafo stradale. 
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10 La Regione Friuli Venezia Giulia ha ufficialmente aderito al progetto OSM con il Decreto del Presidente della
Regione del 21 luglio 2008 (Salvador, 2010, pp.1-11). 
11 Il sito http://sautter.com/map/ permette di visualizzare in trasparenza le analogie e le differenze della cartografia di
Google Maps con quella di OSM. 
12 Queste cartografie derivano dalle selezioni operate nell’ambito delle analisi GIS di cui al paragrafo 5.2.
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Per l’area urbana di Gorizia la coper-
tura è quasi totale, mentre per l’area di
Nova Gorica sono evidenti alcune ca-
renze. In tal senso è significativo l’esem-
pio riportato in figura 4: come si vede,
per l’area di Gorizia (Fig. 4A) le linee blu,
che rappresentano le strade derivate da
OSM, coprono praticamente l’intero
grafo stradale. La fonte originale della car-
tografia OSM per l’area di Gorizia, ossia
la CTRN della Regione FVG, spiega facil-
mente questo risultato. Per contro, il
grafo stradale OSM di Nova Gorica (linee
verdi riportate nella Fig. 4B) è carente so-
prattutto per le strade a fondo cieco in
aree residenziali (strade difficilmente per-
corribili). Si può ipotizzare che solo la di-
gitalizzazione on-line del reticolo stradale
sulla base dalla fonte car to- grafica raster
di Bing Maps possa risolvere questo pro-
blema.
5.2 Le analisi GIS
Oltre ad un confronto meramente visivo,
per poter comprendere in modo più og-
gettivo qualità e grado di copertura della
cartografia OSM nell’ambito urbano di
Gorizia - Nova Gorica sono state realiz-
zate anche alcune analisi in ambito GIS.
L’obiettivo è quello di quantificare le dif-
ferenze dei diversi strati informativi disponibili per le due realtà, Gorizia e Nova Gorica.
Per poter realizzare questo tipo di ricerca si è reso dapprima necessario avere a disposizione una
cartografia che delimitasse l’area urbana oggetto di studio. Proprio per questo è stato preso in esame il
prodotto cartografico Urban Morphological Zone 2006 (UMZ 2006): tale prodotto deriva dal progetto
Corinne 2006,  progetto che, com’è noto, intende mappare la copertura del suolo a livello europeo
e che vede l’adesione di 38 Paesi Europei (scala nominale del progetto 1:100.000, unità minima carto-
grafata 25 ettari). Il prodotto cartografico UMZ 2006 localizza le aree urbane per tutto il Continente
Europeo e intende monitorare il preoccupante fenomeno della diffusione urbana (Simon et alii, 2010,
pp. 1-11). Da questo layer tematico, gratuitamente disponibile in rete 13, è stato selezionato il relativo
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Fig. 4 – Confronto della sovrapposizione del layer OSM strade sulla
cartografia Google Maps (luglio 2011) per una zona di Gorizia (A) e
una di Nova Gorica (B)
13 Questo prodotto è disponibile sia in formato vettoriale (formato shapefile) che raster (formato TIF) sul sito dell’A-
genzia Europea sull’Ambiente (www.eea.europa.eu). La scala nominale è 1:100.000, il sistema di coordinate proiettate
è ETRS 1989 (proiezione Azimutale di Lambert, Datum ETRS 1989) (Simon et alii, 2010, pp. 1-11). 
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file grafico (in formato vettoriale shapefile) dell’area urbana di Gorizia – Nova Gorica. Il vettoriale dell’area
urbana di Gorizia – Nova Gorica) è stato riproiettato 14 in un sistema di riferimento comune, ossia nel
CRS WGS84. Successivamente è stato sovrapposto il layer denominato “confini” al fine di classificare
(con un’operazione GIS di “ritaglio”) l’area urbana in funzione della Nazione di appartenenza, per otte-
nere così due layer, uno per l’area urbana di Gorizia e uno per quella di Nova Gorica.  
Per quanto concerne la cartografia OSM, oltre a poter acquisire in formato vettoriale la visualizza-
zione a schermo, come già accennato (§ nota 3), è possibile ottenere  dati vettoriali per un’area più
ampia aggiornati giornalmente dal server Geofabrik (www.geofabrik.de). Questi dati sono generalmente
relativi ad un’intera Nazione per cui per valutare la cartografia OSM nell’area oggetto di studio sono
stati perciò acquisiti i dati OSM dell’Italia (per Gorizia) e della Slovenia (per Nova Gorica). I dati grafici
di OSM disponibili sul server Geofabrik sono strutturati su diversi strati informativi di cui si riportano di
seguito i nomi: “buildings” per gli edifici (tipo: poligono), “natural” per le aree naturali (tipo: poligono),
“roads” per le strade (tipo: linea), “railways” per le ferrovie (tipo: linea), “waterways” per l’idrovia (tipo:
linea), “points” per le informazioni puntuali come parcheggio, stazione, farmacia (tipo: punto), “places”
per la l’individuazione geografica delle località principali (tipo: punto). Inoltre, per ogni strato informativo
è possibile accedere ad informazioni più dettagliate disponibili nella tabella attributi. Nel caso, ad esempio,
del layer “roads” viene segnalato il nome della strada, la tipologia (principale, secondaria,residenziale,
ecc.), il senso di marcia, la velocità massima consentita, ecc.
Sovrapponendo i diversi layer OSM alla cartografia dell’area urbana rispettivamente di Gorizia e di
Nova Gorica è stato possibile selezionare (con un’operazione GIS di “ritaglio”) gli elementi grafici (edifici,
strade, ferrovie, corsi d’acqua, punti e posti) ricadenti nelle due aree urbane contigue. In questo modo
si sono potute valutare distribuzione spaziale degli elementi lineari e puntuali, nonché lunghezza degli
elementi lineari. Non sono stati considerati gli elementi poligonali (gli edifici) perché essi sono presenti
solo a Gorizia.
In figura 5 viene riportato a titolo di esempio il grafo delle strade (rosse: Gorizia; blu: Nova Gorica)
e la distribuzione delle informazioni puntuali sovrapposta ai due layer che delimitano l’area urbana di
Gorizia (colore verde) e quella di Nova Gorica (colore giallo). La maggiore densità di strade si registra
nella zona storica della città di Gorizia (si tratta dell’area limitrofa al castello di Gorizia, lungo il corso
principale che attraversa la città), dove sono concentrate anche gran parte delle informazioni puntuali.
In linea di massima, il reticolo delle strade appare invece meno fitto per l’area urbana di Nova Gorica.
Per quanto concerne la tipologia delle informazioni puntuali, mentre a Gorizia essa si riferisce general-
mente ad attività connesse a servizi del settore terziario (commercio al dettaglio, banche, etc), a Nova
Gorica vengono segnalati principalmente i parcheggi. Lungo la linea di confine sono presenti solo tre
punti che indicano la localizzazione di un luogo simbolo per questa area urbana, la stazione ferroviaria
Transalpina, nonché i servizi (parcheggio e possibilità di pernottamento) posti nell’area limitrofa. Il con-
fronto quantitativo dei diversi elementi lineari e puntuali (tabella 1) mette in evidenza una sostanziale
prevalenza dell’informazione cartografica per l’area urbana di Gorizia rispetto a Nova Gorica. Questo
è vero sia in termini assoluti (lunghezza espressa in Km o numerosità dei punti), che in termini relativi,
ossia quando si valuta la lunghezza degli elementi lineari (espressa in Km) in rapporto alla superficie
(espressa in Kmq) o la numerosità dei punti sempre in rapporto alla superficie.
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14 Tutte le operazioni GIS (riproiezione, selezione mediante ritaglio, calcolo della lunghezza degli elementi lineari,
conversione da SHP a KML) sono state realizzate con il programma open-source Quantum GIS (versione 1.6.0).
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Variabile Unità di misura Gorizia Nova Gorica
Superficie Kmq 15,7 8,2
Lunghezza strade Km 179,6 62,4
Strade in rapporto alla superficie Km/Kmq 11,4 7,6
Lunghezza ferrovie Km 31,7 6,4
Ferrovie in rapporto alla superficie Km/Kmq 2,0 0,8
Lunghezza fiumi Km 9,4 5,9
Fiumi in rapporto alla superficie Km/Kmq 0,6 0,7
Punti Punti 237 32
Punti per Kmq Punti/Kmq 15,1 3,9
Fig. 5 – Il grafo delle strade (layer “roads”) e dei punti (layer “points”) OSM, distinti in base alla Nazione di riferimento.
Il layer che delimita l’area urbana di Gorizia – Nova Gorica  deriva dalla  cartografia Urban Morphological Zone 2006
(UMZ 2006, prodotto Corinne 2006 derivato)
Tab. 1 – Confronto dei diversi elementi geografici lineari e puntuali (dati assoluti e relativi, ossia lunghezza in rapporto
alla superficie) per le aree urbane di Gorizia e Nova Gorica
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Un ulteriore confronto, infine, riguarda la lunghezza delle strade cartografate in OSM per Gorizia e
per Nova Gorica. Sulla base della tabella attributi fornita da OSM, esse sono state distinte per tipologia
in principali, secondarie, terziarie, residenziali, di servizio, piste ciclabili, pedonali, non classificate. Per
poter avere un dato confrontabile è stata valutata la lunghezza (espressa in Km) rispetto alla relativa
estensione urbana di Gorizia o di Nova Gorica (espressa in Kmq). 
Il grafico riportato in figura 6 evidenzia la maggior presenza di cartografia OSM per le strade principali
(ad esempio, autostrade) e per quelle secondarie (ad esempio, strade statali) che attraversano l’area
urbana di Gorizia. Per le strade cartografate di minore importanza non sussistono invece grosse diffe-
renze: anche se l’informazione cartografica inerente le strade residenziali per Nova Gorica risulta ancora
carente (fig. 4B) i dati sono confrontabili (leggermente superiori) a quelli di Gorizia. Forse ciò è da im-
putare alla metodologia di classificazione delle strade: molte sono quelle non classificate per l’area italiana
(fonte: CTRN, Regione FVG), poche quelle per l’area slovena (fonte: utenti, più attenti a fornire infor-
mazioni complete). Per quanto concerne i percorsi pedonali c’è una netta prevalenza di quelle segnalate
a Gorizia (area limitrofa al castello). Per contro nella parte italiana non sono state cartografate piste ci-
clabili, mentre in Slovenia viene segnalata la pista ciclabile che collega Nova Gorica con Sempeter, de-
nominata localmente Kolesarska steza (Mastronunzio e Mauro, 2006, pp. 169-183). 
6.  Conclusioni
Il confronto visivo e quantitativo realizzato sulla cartografia OSM relativa ad un’area urbana transconfinaria
come quella di Gorizia – Nova Gorica ne ha messo in luce vantaggi e limiti. Tra i primi vanno citati la
possibilità di avere nell’immediato cartografia gratuita (mediante l’acquisizione dei dati visualizzati a
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Fig. 6 – Confronto della lunghezza delle strade (distinte per tipologia) in rapporto alla superficie (Km per Kmq) nelle realtà
urbane di Gorizia e Nova Gorica
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schermo sul sito di OSM o scaricabili da siti collegati al progetto) e il fatto di avere a disposizione carto-
grafia realizzata in un CRS omogeneo (WGS84), evitando così problemi tecnici connessi ad un corretto
accostamento di carte realizzate con CRS diversi. Per quanto concerne i limiti, il caso di Gorizia – Nova
Gorica è abbastanza emblematico: in linea generale la cartografia disponibile per Gorizia è qualitativa-
mente migliore a quella di Nova Gorica e ciò è da imputare ad una diversa disponibilità degli enti am-
ministrativi a partecipare al progetto OSM. Nel caso specifico, mentre la Regione Friuli Venezia Giulia
ha fornito diversi strati informativi della propria cartografia, gli enti sloveni si sono maggiormente con-
centrati sulla rappresentazione delle infrastrutture viarie. La diversa copertura per l’area urbana italiana
e slovena viene confermata sia dalle analisi visive che da quelle GIS. Le prime realizzate sia sul sito
ufficiale del progetto OSM, che mediante sovrapposizione della cartografia vettoriale OSM sul portale
cartografico di Google (Google Maps) evidenziano in modo alquanto netto la diversità della cartografia
di Gorizia rispetto a quella di Nova Gorica. Mentre l’informazione cartografica italiana appare completa,
quella slovena è maggiormente concentrata sulla rete infrastrutturale principale e appare in leggero ri-
tardo sulle informazioni più particolareggiate. Le analisi GIS realizzate sugli strati informativi derivati dal
server Geofabrick, evidenziano una maggiore informazione cartografica sia degli elementi lineari che di
quelli puntuali (quelli poligonali, come gli edifici, non sono stati considerati perché presenti solo nell’area
urbana di Gorizia). 
La disponibilità a partecipare al progetto OSM da parte degli enti territoriali assume, perciò, un ruolo
di primaria importanza per il successo di questa importante iniziativa cartografica. In tal senso lascia ben
sperare il fatto che altre Regioni italiane oltre al Friuli Venezia Giulia (il Veneto,la Lombardia, la Provincia
di Bolzano e recentemente la Toscana) o enti istituzionali (il Portale Cartografico Nazionale, PCN, a
inizio 2010 ha messo  a disposizione le proprie ortofoto; l’ISTAT ha fornito il layer relativo ai limiti am-
ministrativi) abbiano attualmente aderito al progetto OSM (http://wiki.openstreetmap.org/wiki/Wiki-
Project_Italy, 2011). Malgrado i limiti oggettivi dettati dall’operatività dei volontari aderenti alla comunità
di cartografi di OSM o da condizioni esterne (la disponibilità degli enti pubblici a collaborare al progetto),
molto interessanti sembrano invece le applicazioni, prima fra tutte la possibilità di esportare una carto-
grafia su strumentazione GPS per aree transconfinarie nelle quali sono molte e ben note le problema-
tiche topografiche di accostamento tra le fonti cartografiche. 
La speranza è che OSM diventi un’importante fonte di dati spaziali ad elevata qualità cartografica e
la sua crescita così impetuosa in pochi anni sembra infondere ottimismo per il successo di questa sfida.
Gli elevati costi richiesti per la realizzazione della cartografia di dettaglio da una parte e la crescente di-
sponibilità degli utenti volontari dall’altra sembrano tracciare la strada della Neogeografia, intesa come
punto di incontro tra le attività dei geografi accademici e il contributo dei neo-esploratori (i “volontari
dell’informazione geografica”, VGI)(Goodchild, 2009, pp.82-96) . 
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